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Verbale riunione CdR del 23 ottobre 2025 

 

Il giorno 23 ottobre 2025 dalle ore 15:30 in VdC Google- Meet, giusta convocazione prot. 

46971/DG/DRPC Sicilia del 21 ott 2025, si è riunita la Cabina tecnica di Regia dell’Emergenza idrica, 

istituita con Delibera di Giunta Regionale n.198 del 9 aprile per “fronteggiare lo stato di crisi e di 

emergenza nel territorio della Regione Siciliana nel settore idrico agricolo/zootecnico e in quello 

idropotabile civile e produttivo”. 

 

Alla riunione sono stati invitati a partecipare oltre i componenti effettivi della CdR: il Commissario 

delegato emergenza idrica in Agricoltura e Zootecnia e per i singoli punti di competenza: i Prefetti di 

Palermo, Enna, Trapani, Catania, Messina, Agrigento, Caltanissetta, Siracusa, Ragusa; le ATI Enna, 

Palermo, Trapani, Agrigento, Caltanissetta, Catania, Messina, Siracusa, Ragusa; i gestori Siciliacque, 

AMAP, AICA, Caltaqua, AcquaEnna, Aretusacque, SIE, Acoset, SIDRA, AMAM; i Commissari dei 

Consorzi di Bonifica Sicilia Occidentale ed Orientale, i CB6 Enna e CB2 Palermo -  i Sindaci dei Comuni 

di Altofonte e Caccamo (PA), Trapani, Misiliscemi, Castelvetrano (TP), Ramacca (CT), Caprileone e 

Sinagra (ME). 

 

Ordine del giorno: 

 

1. ore 15.30 - Proposte di interventi prioritari di mitigazione o superamento emergenza idrica (con 

Docfap anche da redigere) ai fini del PNIISSI, anche in riferimento alla comunicazione dell’AdB 

sul definanziamento di interventi nel settore idrico (delibera CIPESS 29.11.2024). 

  (intervengono tutte le ATI ed i gestori) 

2. ore 16.30 - Impianti di dissalazione Palermo – Prosieguo discussione bozza accordo 

interistituzionale. 

  (intervengono AdB, DAR, ATI PA, AMAP) 

3. ore 17:15 - ATI Palermo: 1.Verifica stato avanzamento interventi approvati; 2. Esame nuovi 

interventi proposti (con particolare riferimento alle richieste relative al comune di Caccamo ed 

Altofonte) 3. Riscontro nota su perdite e furti d’acqua n. 45110 del 09.10.2025; 4 Esame proposte 

interventi rilevanti di recupero perdite (interventi realizzabili in 6-12 mesi che conseguano 

apprezzabile recupero di perdite). 

  (intervengono Ati Palermo, Amap, Sindaco Caccamo) 

4. ore 18.00 - ATI Enna: 1. Verifica stato avanzamento interventi approvati; 2. Esame nuovi 

interventi proposti (con particolare riferimento alle richieste del CB6 Enna); 3. Riscontro nota su 

perdite e furti d’acqua n. 45110 del 9.10.2025; 4. Esame proposte interventi rilevanti di recupero 

perdite (interventi realizzabili in 6-12 mesi che conseguano apprezzabile recupero di perdite). 

  (intervengono ATI EN, Consorzio Bonifica. Sicilia Occ., CB6 Enna, Siciliacque) 

5. ore 19.00 - ATI Trapani: 1. Verifica stato avanzamento interventi approvati; 2. Esame nuovi 

interventi proposti (con particolare riferimento alle richieste relative ai comuni di Trapani, 

Misiliscemi e Castelvetrano); 3. Riscontro nota su perdite e furti d’acqua n. 45110 del 9.10.2025; 

4. Esame proposte interventi rilevanti di recupero perdite (interventi realizzabili in 6-12 mesi che 

conseguano apprezzabile recupero di perdite); 5. verifica prelievi e volumi relativi all’invaso 

Garcia. 

  (intervengono ATI TP, CB2 Palermo, CB Sicilia Occidentale) 
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PRESENTI: 

Cocina, Cassarà, Mazzola, Santoro, Bellomo, Granata, Vallone (CdR); Sen. Vicari (per la 

Presidenza); prof. Barbagallo (per Ass. Agricoltura); Sferruzza, Motta, Torre (staff CdR); La Terra 

(Prefettura di Ragusa); Greco Lucchina (ATI AG), Gulino (ATI RG), Grisafi (ATI PA), Giordano ed il 

nuovo Presidente Di Stefano (ATI CL), Guccione, La Greca (ATI EN),Figura (ATI SR), Gruppuso (ATI 

TP); per i gestori Burruano e Benfante (Siciliacque), Chiarelli e Gallè (Caltaqua), Bruno (AcquaEnna), 

Nicosia (SIE), Cinà e Criminisi (AMAP), Fiorino (AICA); Conoscenti (DAR). Prefettura di Palermo 

(dalle 16:30); ATI Messina (dalle 17:52). 

 

Verificate le presenze, in particolare delle ATI, considerando che mancano solo ATI ME ed ATI CT, 

per le quali sono presenti comunque i gestori, si dà avvio alla trattazione del 1° punto all’OdG sul 

definanziamento di interventi nel settore idrico e possibili proposte per il PNIISSI; il DG Cocina chiede 

all’ing. Santoro, n.q. di Segretario della AdB, di introdurre il punto. 

Santoro comunica che la delibera CIPESS 29.11.2024 n.78 ha ratificato il definanziamento di 

progetti proposti su iniziativa di ATI e DAR, per cui è necessario rivalutare l'attualità delle proposte fatte, 

verificando se hanno trovato copertura alternativa o ricercando copertura finanziaria, con obiettivi post-

emergenziali come la riduzione delle perdite. Si tratta in particolare di circa 66 milioni di euro per 27 

interventi legati all'azione risorse idriche: 

n.15 del DAR, riguardanti interventi di adeguamento e sfangamento dighe; 

n.3 di ATI ME, n.5 di ATI SR, n.1 di ATI TP, n.1 di ATI CT, riguardanti acquedotti e reti; 

n.1 di Siciliacque e n.1 CB Sicilia Orientale, riguardanti interventi su 2 dighe di competenza. 

Burruano (Siciliacque) chiarisce che il loro intervento riguarda la liberazione degli scarichi di fondo 

del Leone, e che non sono riusciti a rispettare la scadenza relativa all'obbligazione giuridicamente 

vincolante (OGV) a causa della procedura PAUR, il Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale, in 

corso di istruttoria da quasi due anni. Conferma che il progetto è ancora attuale e che cercheranno un 

nuovo finanziamento. 

Cassarà anticipa che i progetti del DAR non sono andati in porto alcuni perché basati su vecchi 

prezziari, e quindi aumentati di costo con la necessaria revisione prezzi, o perché i comuni interessati non 

hanno dato riscontro entro i termini; ritiene che si possano far confluire nel PNIISSI, in quanto coerenti 

con i principi del piano, la cui scadenza per l’aggiornamento in corso è il prossimo 20 gennaio, ovvero 

essere inseriti nel FESR 21-27, che risulta ancora aperto. 

Mazzola precisa che il PNIISSI non è un piano di finanziamento, ma un elenco di opere basato sulla 

priorità, su cui individuare le opportune fonti di finanziamento. 

Conoscenti (DAR) fornisce maggiori dettagli sugli interventi del DAR, di cui 10 interventi del piano 

nazionale dighe PSC 2014-2020, che risultano definanziati per mancata conclusione dell'OGV entro il 31 

dicembre 2022. Spiega che i costi effettivi di progettazione e lavori, hanno superato enormemente i 

finanziamenti originali, come per Sciaguana (da 1 milione di finanziamento a 51 milioni di costo a 

seguito della progettazione aggiornata). La maggior parte di questi interventi ha comunque trovato 

copertura finanziaria alternativa (FSC 2021, POC Sicilia) o sono stati proposti nel PNIISSI. Inoltre, a 

seguito di un riscontro del MIT, dovranno restituire circa 2 milioni di euro, anticipati per le spese di 

progettazione, sempre a causa della mancata finalizzazione dell'OGV. Evidenzia le difficoltà incontrate, 

come i tempi stretti per avviare le gare per gli interventi di sfangamento di Poma e Rosamarina, anche 

dopo l'approvazione dei relativi progetti di gestione. 

La Sen. Vicari chiede a Conoscenti che venga preparata una nota esplicativa sui progetti 

definanziati, evidenziando che le opere sono state rifinanziate altrove e non sono state cancellate. 

Mazzola sottolinea l'importanza di evidenziare le motivazioni che hanno portato all'impossibilità di 

raggiungere l'OGV in tempo, specialmente perché le risorse non utilizzate sono state destinate altrove. 

Vallone si impegna a far preparare al DAR la nota, in accordo con le osservazioni di Vicari e 

Mazzola. 
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Cocina richiama l'attenzione sull'obiettivo della Cabina di Regia, che è quello di identificare opere 

rilevanti e strategiche, come il completamento del sistema Martello o l'ottimizzazione del Gela-Aragona, 

da inserire nel PNIISSI per promuovere il superamento dell'emergenza idrica. 

Interviene Bellomo per precisare che il PNIISSI si sviluppa su due linee, una diretta tra ATI e 

Ministero e un'altra coordinata dall'Assessorato all'Agricoltura, che riguarda gli enti regionali e i gestori 

di dighe. Annuncia quindi una prossima riunione, concordata con l'Assessore Sammartino per il 5 

novembre. Gli enti riceveranno una lettera per presentare nuove iniziative o confermare/aggiornare i 

progetti già esistenti nella finestra temporale dal 21 novembre al 26 gennaio. 

Cocina chiede ai presenti quale possa essere il ruolo della CdR in merito ai progetti da inserire nel 

PNIISSI. 

Mazzola ipotizza che il compito fondamentale della CdR possa essere identificare, alla luce delle 

esperienze maturate, i progetti più importanti finalizzati al superamento dello stato di emergenza. 

Dalla discussione emerge che la CdR può avere funzione di stimolo per la presentazione di progetti, 

invitando i soggetti deputati, come le ATI a presentare progetti discussi in cabina di regia, ma non 

finanziati per mancanza dei requisiti emergenziali, come per esempio il progetto di revamping del canale 

Scillato di ATI Palermo. 

Il prof. Barbagallo, su delega dell'assessore all’Agricoltura, illustra le tre tipologie di azione previste 

per l'aggiornamento del Piano: il ritiro dei progetti già finanziati su altri fondi; l'aggiornamento dei 

progetti esistenti che si intendono mantenere nel Piano, richiedendo anche aggiornamento dei costi ed un 

livello minimo di progettazione (Docfap); inserimento di nuove opere, sempre con l'obbligo di presentare 

il Docfap. Sottolinea che i tempi sono molto stretti (scadenza il 20 gennaio), e l’obbligatorietà del Docfap. 

Il Dipartimento dell'Agricoltura assicurerà il coordinamento, curando l'elaborazione delle tabelle e 

l'inserimento dei dati nella piattaforma. È stato suggerito che gli enti dovrebbero arrivare alla riunione del 

5 novembre con proposte definitive. Infine evidenzia che i suggerimenti provenienti dalla Cabina di Regia 

devono essere sempre supportati da progetti documentati, non solo da idee progettuali, richiedendo 

almeno il Docfap per l'inserimento nella piattaforma, e ribadisce che la linea relativa al Servizio Idrico 

Integrato (SII) per le ATI è separata, e gestita direttamente tra queste ed il Ministero, mentre il Dip. 

Agricoltura si occupa del coordinamento per le grandi opere di interesse regionale, gestite da enti come il 

DAR e i Consorzi di Bonifica. 

Giordano (ATI CL) conferma che l'ATI di Caltanissetta ha già presentato tutte le schede 

direttamente al Ministero nel marzo di quest'anno, menzionando che, nelle more della risposta, stanno 

candidando le stesse reti idriche con il PR FSC 2021-2027.  

Cocina sottolinea che la Cabina di Regia serve a superare una impostazione a silos stagni, e 

promuovere una responsabilizzazione collettiva per l'analisi delle priorità; ribadisce che il contributo della 

CdR consiste nell'individuare le opere strategiche non ancora inserite, come il canale Scillato e 

l'interconnessione tra Nubbia e il palermitano, e segnalare la loro opportuna realizzazione, i cui 

adempimenti, in ogni caso, saranno a carico di chi di competenza, quindi preannuncia una prossima 

seduta della Cabina di Regia dedicata all'individuazione di 4-5 opere strategiche qualificanti, che 

rappresentano la messa in sicurezza del sistema da future emergenze. 

Mazzola aggiunge che la CdR può rapidamente identificare queste opere ed individuare i soggetti 

responsabili della preparazione del Docfap.  

Cocina esprime preoccupazione per l’andamento della situazione di approvvigionamento idrico, 

parlando per il 2026 di una possibile quinta stagione di siccità e notando fenomeni di piogge concentrate e 

localizzate, tipiche del cambiamento climatico, e raccomanda cautela e attenzione alla problematica. Non 

essendo più possibile sovrasfruttare le falde e gli invasi per prelevare maggiori quantità di acqua, l'unica 

azione possibile è ormai agire sull'efficientamento delle reti e la riparazione delle perdite.  

Mazzola concorda su questo punto, affermando che il risparmio di litri al secondo attraverso la 

riparazione delle condotte, sebbene costoso, è un risparmio certo e coerente con un'ottica di resilienza, a 

differenza della dipendenza da nuovi pozzi. 
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Alle ore 17:03 Cocina introduce il 2° punto all’OdG sui due impianti di dissalazione per Palermo 

da realizzarsi in project financing, chiedendo aggiornamenti sulla revisione della bozza di convenzione 

fornita da Invitalia. 

Si scollegano tutti gli intervenuti ad accezione di ATI Palermo, AMAP e la prefettura di Palermo. 

Cinà (AMAP) e Grifasi (ATI PA) sollevano preoccupazioni sulla sostenibilità finanziaria del 

progetto dei dissalatori a carico della tariffa, in particolare riguardo al recente incremento tariffario già 

approvato e ai costi aggiuntivi per i collegamenti dei dissalatori alla rete. 

Mazzola sottolinea la necessità di stabilire prima di tutto il "quantum" d'acqua necessario a Palermo, 

considerando la mancata fornitura all'agricoltura come fattore cruciale nella gestione della crisi. 

La discussione si incentra sulla ripartizione dei costi, con la possibilità di un tetto a carico degli 

utenti e la restante parte a carico della fiscalità generale tramite la Regione, come già applicato altrove. 

Cocina evidenzia che la definizione della copertura dei costi è in ultima analisi un problema politico; 

i tecnici devono però fornire i dati necessari per le valutazioni e pertanto, chiede di effettuare una 

simulazione dell'impatto sulla tariffa, ipotizzando diversi volumi e costi. Per questi progetti infatti 

l'ammortamento dell’investimento in project financing, si ripercuote necessariamente sulla tariffa  

ATI PA conferma che l'aumento della tariffa è una questione complicata e che il tema dovrà essere 

sottoposto all'assemblea dei sindaci. 

Mazzola puntualizza che l'approvazione delle tariffe spetta ad ARERA, e che l'aumento del costo di 

approvvigionamento non è l'unica componente che influenza la tariffa finale. Stabilire un tetto di costo 

come 0,80 €/m³ implica comunque che la restante quota sarebbe a carico della fiscalità generale. 

Cinà (AMAP) conferma di stare lavorando a una simulazione basata su due scenari di costo, uno a 

costo pieno e uno con l'intervento della Regione per coprire la differenza. Spiega che la simulazione di 

ATI PA include solo i costi di acquisto a 0,80 € e 1,80 € e il risparmio sui costi operativi di AMAP, ad 

esempio, se viene meno il prelievo da Rosamarina. Inoltre sottolinea che il costo è fortemente influenzato 

dall'offerta tecnica e dalla posizione degli impianti. Infine chiede condivisione a livello regione e 

istituzioni per l'istanza di extra cap con Arera. 

Mazzola solleva la questione della quantificazione della portata idrica da richiedere, chiedendo quale 

delle diverse ipotesi di approvvigionamento appaia oggi necessaria per la sicurezza del sistema idrico 

palermitano  

Cinà risponde la potenzialità massima non può determinarla AMAP, e che valutare l’impatto di una 

produzione di 300, 600 e 900 l/s, sui prelievi dalle varie fonti, è molto complesso, in quanto entrano in 

gioco anche le capacità di vettoriamento; evidenzia l’ulteriore apporto di 12 milioni di metri cubi in più 

da Presidiana, il notevole apporto di Scillato e quindi ritiene che potrebbero essere sufficienti 200-300 

lt/s. 

Mazzola sottolinea la necessità di pianificare in relazione al futuro incerto che si prospetta, e prova 

ad ipotizzare cosa significherebbe in termine di tariffa prelevare una pari quantità d’acqua dalle fonti 

condivise. Infatti la valutazione dovrebbe includere una diversa assegnazione dai laghi ad uso misto, in 

particolare Poma e Rosamarina. 

Granata fa notare che 300 litri al secondo equivalgono a circa 9 milioni di metri cubi all'anno, 

indicando che il carico sugli invasi rimarrebbe notevole. 

Gli intervenuti convengono che l'acqua aggiuntiva da Presidiana migliorerebbe tutto il sistema lato 

Cefalù, ma non direttamente Palermo. Inoltre Granata sottolinea l'importanza di includere lo sviluppo 

degli interventi di riduzione delle perdite in rete, dato che attualmente si perde il 50%, e si recupererebbe 

un notevole volume. 

Criminisi (AMAP) ha ribadito che la sostenibilità deve essere garantita anche per il funzionamento 

massimo dei dissalatori, poiché al di là del funzionamento medio o minimo, è necessario capire quanto 

saranno usati alla massima potenzialità. 

AMAP esprime comunque preoccupazione riguardo la sostenibilità di un target di funzionamento 

ordinario, esprimendo dubbi sull'ipotesi di produrre 900 l/s fissi per due anni. 
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Criminisi sottolinea che la questione del canale di Scillato, che inizialmente si riteneva opportuno 

ricomprendere nel bando, deve essere affrontata, poiché il sistema non può permettersi di perdere 180 litri 

al secondo sull'adduzione e quindi ATI Palermo presenterà per il PNIISSI il riefficientamento di tutto il 

canale Scillato come principio di resilienza, redigendo il richiesto Docfap. 

Mazzola chiarisce che il funzionamento massimo si rende necessario in assenza di disponibilità 

idrica dai laghi, e comunque propone la costituzione di un gruppo di lavoro più ristretto, per trovare una 

soluzione alle problematiche tecniche e tariffarie entro uno o due mesi. Questo gruppo dovrebbe stabilire 

i parametri minimi e massimi per le proposte ammesse alla seconda fase del bando, per assicurare la 

copertura dei costi. Concorda inoltre sulla necessità di un incontro collettivo con ARERA, che non 

coinvolga solo ATI, ma anche la Regione e altri enti, per confrontarsi e trovare soluzioni sulla questione 

della copertura dei costi.  

Cocina conclude l’argomento dissalazione sottolineando il dovere di fornire dati verosimili sui costi 

degli scenari dei dissalatori, ed auspicando che si possa trovare una soluzione con il minimo impatto sulla 

tariffa.  

Mazzola aggiunge che non vi è dubbio che i dissalatori siano necessari, evidenziando che il 

problema non è il costo per la gente (a cui deve essere garantita l'acqua sicura), ma il trasferimento 

politico di questo costo nel modo più opportuno. 

 

Esaurita la discussione sull’argomento il DG Cocina avvia la discussione del 3° punto all’OdG - 

ATI Palermo, riguardante stato interventi e situazione generale, menzionando l'intervento di Altofonte, 

la richiesta di Caccamo di mantenere la portata aggiuntiva e il riscontro sulla nota per perdite e furti 

d'acqua. 

Criminisi (AMAP) conferma che per Caccamo l'integrazione idrica di Siciliacque ha ridotto la 

sofferenza e i turni di erogazione, che in alcune zone erano arrivati a uno su 10 giorni. Fornisce un 

aggiornamento sull'intervento al potabilizzatore Gabriele sull'Oreto, dove sono stati installati i filtri a 

carbone attivo. I primi risultati su campioni chimici e batteriologici sono confortanti e stanno 

perfezionando la disinfezione per avviare il campionamento con l'ASP. Ricorda che l'intervento potrebbe 

portare in prospettiva circa 5 milioni di metri cubi all'anno. 

Cocina chiede se fosse possibile aumentare la capacità di trattamento del Gabriele, specialmente in 

inverno.  

Cinà comunica che non è possibile al momento aumentare la potenzialità del Gabriele, il cui 

revamping non è attualmente inserito nel PNIISSI, a differenza del revamping di Risalaimi, inserito con 

un progetto da 202 milioni di euro. 

Dopo la conferma della possibilità per AMAP, tramite ATI PA, di inserire eventuali nuovi interventi 

nel PNIISSI entro il 20 gennaio, Sferruzza richiama l’attenzione sul progetto PA_27 relativo alla stazione 

di sollevamento tra i pozzi di Trabia e l’acquedotto Nuovo Scillato, che AMAP aveva già chiesto di 

cancellare da tempo, in quanto l’acquedotto è già saturo con la portata di Presidiana e non può ricevere 

ulteriori apporti. 

Criminisi (AMAP) conferma che è venuta meno la necessità di realizzare l’opera, pur finanziata, e 

ne chiede la cancellazione dal Piano. 

La CdR prende atto ed approva la richiesta, pertanto l'intervento PA_27 sarà rimosso dal piano. 

Cinà fornisce un aggiornamento sulla situazione dell’intervento sul sollevamento fognario di 

Altofonte, che si è rivelato più complesso di quanto descritto dal Comune, in quanto vi è incertezza sulla 

continuità idraulica della condotta premente. AMAP ha avviato, come concordato, l'attività progettuale, 

stimando un importo più consistente rispetto alla prima analisi e valutato superiore a € 500.000, anche a 

causa della mancanza di informazioni sulla condotta premente.  

Cocina chiede un aggiornamento sugli interventi più importanti. 

Cinà informa che l'intervento di rifacimento della condotta a Sciara ha subito un rallentamento a 

causa di un contenzioso con il proprietario, che sperano di risolvere a breve.  
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Cocina evidenzia che €800.000 sono bloccati su Sciara da un anno e mezzo, richiedendo una data 

precisa per la risoluzione.  

Grifasi (ATI PA) precisa che quasi tutte le opere sono realizzate, manca solo un tratto. 

Criminisi riferisce che gli interventi preliminari per la messa in sicurezza del Pozzo Badalamenti, 

richiesti dall'ASP, sono terminati la settimana scorsa. Ci saranno ritardi nell'attivazione del pozzo a causa 

della necessità di due grandi gruppi elettrogeni a Monreale in attesa della revisione del sistema di 

alimentazione ENEL. L'attivazione del pozzo è comunque in attesa del giudizio d'idoneità dell’ASP. 

In relazione all'intervento sulle sorgenti Renna e Favarotta (Comune di Torretta), a causa di 

problemi di proprietà delle aree circostanti, AMAP richiede che l’attuazione sia trasferita al Comune. 

Cocina esprime dubbi sulla titolarità del Comune, che ha consegnato le reti, ad eseguire l'opera, 

sottolineando che il finanziamento è destinato ad AMAP tramite l'ATI. 

Criminisi informa che la questione è legata a controversie legali sulla titolarità della sorgente. 

Mazzola sostiene che il Comune non dovrebbe eseguire l'opera con fondi pubblici destinati ad 

AMAP, comunque la CdR può esprimere parere solo a seguito di motivata richiesta, altrimenti l'opera 

spetta all'ATI.  

Criminisi evidenzia che, dato che la sorgente fornisce solo pochi litri al secondo, la proposta di 

portare avanti il progetto del Pozzo Badalamenti (da 25 l/s) è più strategica per risolvere il problema 

dell'area. 

Grifasi (ATI PA) aggiunge che il problema è legato al fatto che un nuovo proprietario impedisce 

l'accesso ad AMAP e che il Comune insiste sulla propria titolarità delle aree, anche se ciò non risulta da 

approfondimenti catastali. Chiede inoltre se per le varianti interne alle somme finanziate, con utilizzo del 

ribasso d'asta, è necessaria una nuova autorizzazione della Cabina di Regia.  

Sferruzza chiarisce che deve essere inviata la perizia di variante approvata con la richiesta di utilizzo 

del ribasso d'asta, purché la variante non alteri l'oggetto principale del progetto; la richiesta verrà 

esaminata dal Servizio Territoriale competente del DRPC. 

Riguardo alla richiesta del Comune di Caccamo di mantenere le portate fornite da Siciliacque, 

Burruano conferma che può essere accolta grazie al funzionamento h24 del dissalatore di Porto 

Empedocle; lo stesso ramo serve anche il comune di Aliminusa; con tali modesti prelievi aggiuntivi, lo 

scenario di proiezione della risorsa Fanaco-Leone a fine anno arriverà a 1,2 milioni di metri cubi residui. 

Criminisi ricorda che Caccamo era una delle situazioni più critiche e ha menzionato lo studio 

idrogeologico che ha portato alla trivellazione di pozzi a Piana degli Albanesi e Caccamo. Purtroppo, i 

risultati non hanno fornito quantitativi consistenti. La trivellazione a Corleone è in corso. A Piana degli 

Albanesi, la portata è scesa improvvisamente da 10 l/s a mezzo litro, facendo presumere una sacca 

d'acqua fossile, quindi la ricerca ha dato esiti negativi. 

 

Esaurita la discussione, si sconnettono ATI Palermo ed AMAP e, alle 18:45, si avvia la trattazione 

del 4° punto all’OdG, ATI Enna. Intervengono Guccione (ATI EN), Dottore (AcquaEnna), Scelfo 

(CB6). 

Inizia l’esposizione Scelfo (Consorzio di Bonifica 6 - Enna), fornendo un aggiornamento sugli 

interventi finanziati al Consorzio. Il pozzo Colombrita (P26) e il pozzo Pagano, finanziati con il Primo 

Piano, sono funzionanti e in fase di rendicontazione finale, sebbene manchi la linea di elettrificazione 

Enel per il P26. 

 I pozzi Calderone 16 e Bannò 10, finanziati con il Secondo Piano, sono in corso d'opera, con 

avanzamenti di rendicontazione rispettivamente del 60-65% e del 50%. Si prevede la chiusura della 

rendicontazione finale entro febbraio-marzo; il prolungamento dei tempi è dovuto a problemi con i 

proprietari dei terreni per la condotta di interconnessione con Ancipa e la rifunzionalizzazione della 

stazione di sollevamento. Un altro progetto di interconnessione (denominato ramo C) è in fase di 

realizzazione con un avanzamento del 50%, con completamento previsto per la fine dell'anno. 
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Scelfo propone di variare l'intervento finanziato per il Pozzo Tomasello, collegandolo all'acquedotto 

Pasquasia (distante 100 m) invece che all'Agromeridionale (distante 4,5 km). Questa variazione 

ridurrebbe l'importo del finanziamento da €350.000 a circa €242.000 e i tempi di esecuzione, con risulta 

funzionali migliori. 

Dalla discussione emerge che la variante del Pozzo Tomasello, sebbene riduca i costi e i tempi, 

cambierebbe l'utilizzatore finale, non andando a ridurre i prelievi dall'Ancipa, ma servendo aziende 

agricolo-zootecniche allacciate al Pasquasia, la cui sorgente di alimentazione è in calo.  

Sia Cassarà che Mazzola evidenziano che si tratta di un altro progetto, non una semplice variante, 

con una finalità differente e conseguenze sul bilancio idrico di Caltaqua. 

Il progetto del revamping del pozzo comunale di Barrafanca (importo €95.000) è fermo in attesa di 

documenti dal Comune riguardanti la concessione del pozzo, in atto per scopi agricolo-zootecnici. 

 Il Consorzio infine propone tre nuovi interventi, tra cui la realizzazione di due nuovi pozzi (Schede 

110 e 111, siti Scioltabino e Risicallà) a seguito delle ricerche idriche. Questi pozzi andrebbero a servire 

utenze per scaricarle dall'Ancipa. Il costo stimato è elevato, circa 1 milione di euro, in gran parte dovuto 

alla condotta di collegamento di oltre 3 km. Il terzo intervento proposto è un'interconnessione tra 

l'acquedotto interconsortile e quello del Dittano, per spostare l'acqua trovata a Nissoria verso Leonforte. 

Questa interconnessione servirebbe il Dittano, attualmente approvvigionato solo dal sistema Ancipa, e 

permettendo di recuperare altri 8-10 l/s. 

Bellomo richiede chiarimenti sui costi, ritenendoli un po' elevati. 

Mazzola esprime perplessità per l'incertezza sulla portata attesa dei nuovi pozzi, basata su sondaggi 

elettrici e non su prove di portata. Precisa che in generale la CdR richiede studi idrogeologici più 

approfonditi prima di pronunciarsi. 

Cassarà chiede se l'abbandono della precedente proposta per il Pozzo Tomasello in favore della 

nuova destinazione (Pasquasia) fosse una scelta maggiormente strategica per la stazione appaltante.  

Scelfo conferma che la ritengono più incisiva perché raggiunge più di 50 aziende in modo 

immediato, e la finalità originaria non viene comunque compromessa grazie ai nuovi pozzi proposti.  

La CdR si riserva di approfondire la documentazione ricevuta e rinvia la decisione sulla variazione 

proposta per il pozzo Tomasello. 

Mazzola sottolinea l'importanza di valutare le proposte in modo integrato, specialmente perché una 

proposta riguardante l'obiettivo di scaricare Ancipa ha un costo di 1 milione di euro, e una seconda 

proposta (il vecchio Tomasello) mira a migliorare la situazione a Caltanissetta. Inoltre è necessario avere 

certezza sui risultati dei pozzi, prima di prevedere costose opere di collegamento. 

Scelfo indica che, nell’ambito del costo totale, il pozzo nuovo con la quadristica costerebbe circa 

€200.000, mentre il resto dei costi riguarda la condotta e il potenziamento della stazione di sollevamento. 

Mazzola conferma la preoccupazione che la realizzazione di un pozzo con risultati inferiori o 

incompatibili con le proposte precedenti, soprattutto in assenza di una "drammatica urgenza", richieda 

una valutazione più ponderata. Cassarà e Granata concordano sul fatto che, non essendo in una situazione 

di emergenza idrica grave, un minimo di riflessione in più è giustificato, specialmente considerando che 

non sono stati ricevuti gli studi idrogeologici a corredo. 

Scelfo invierà all'ing. Granata i documenti relativi agli studi idrogeologici sui quattro pozzi 

(Scioltabino, Risicallà, Ronza 3, e Ronza 4) eseguiti dal Consorzio anche per conto di ATI EN, 

specificando che la nota di trasmissione con gli studi è stata inviata il 16 settembre (protocollo 6926) a 

vari uffici.  

Mazzola richiede una relazione integrativa per inquadrare gli effetti di questi pozzi e degli altri due 

che includa le motivazioni per cui l'amministrazione propende per la nuova proposta, abbandonando la 

precedente, chiarendo il valore aggiunto. 

Dottore (ATI EN) avvia l’esposizione degli aggiornamenti sugli interventi di competenza dell’ATI.  
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In particolare, Pozzo Macello dovrebbe essere completato entro la fine di ottobre con prove di 

portata che indicano circa 9 l/s, un risultato in linea con le previsioni, che eliminerebbe completamente il 

prelievo da Ancipa per Piazza Armerina. 

Pozzo Bannatelle 2 dovrebbe essere completato la prima settimana di novembre, con una previsione 

di 4 l/s, sebbene le prove di portata non siano ancora state ultimate.  

Rossomanno 3 e 4 dovrebbero iniziare a novembre e concludersi in circa tre mesi totali. 

I lavori per il Pozzo Ceraso 2 a Piazza Armerina inizieranno la settimana prossima; per questo 

pozzo, tuttavia, non sono ancora noti i tempi di conclusione a causa di una "sorpresa geologica" che ha 

richiesto il cambio di tipologia di perforazione e di operatore economico.  

Dottore attribuisce in generale i ritardi all'ottenimento delle autorizzazioni, a problemi con il Genio 

Civile, alle conferenze di servizi e all'abbandono da parte degli operatori economici. 

Mazzola chiede che la situazione per ciascun progetto venga comunicata con apposita relazione 

scritta al fine di giustificare i ritardi, indicando la natura del ritardo (amministrativo o tecnico), i tempi, i 

costi e la portata idrica rispetto alle previsioni. 

Dottore evidenzia che gli ultimi due pozzi sono stati richiesti in funzione di uno studio geologico 

commissionato dal Consorzio di Bonifica, e che sarebbero risorse importanti per Enna, riducendo 

l'approvvigionamento da Ancipa e da Siciliacque.  

Mazzola evidenzia che, trattandosi di fondi pubblici, è necessario valutare la giustificazione di 

ciascun intervento e l'impatto complessivo, specialmente perché se Siciliacque va in deficit, la Regione 

deve intervenire per ripianare. 

Bellomo aggiunge che questi interventi sono a "fondo perduto" e senza un'analisi costi-benefici in 

relazione alla remuneratività dell’investimento. 

Scelfo sostiene che gli interventi proposti dovrebbero essere finanziati perché diventerebbero una 

valida fonte alternativa in caso di una nuova emergenza idrica.  

Granata ritiene che questi interventi rientrino più in un piano di resilienza idrica che in uno di 

emergenza. 

Mazzola auspica una visione organica dell'utilizzo dei serbatoi e delle falde, con un controllo unico 

per decidere quando usarli, e propone di rinviare la decisione complessiva al fine di analizzare tutti i dati, 

incluse le relazioni integrative di ATI e del Consorzio sugli effetti di queste nuove fonti.  

La discussione relativa ad Enna si conclude, rinviando ogni decisione riguardo a nuovi interventi. 

Per ragioni di tempo il 5° punto all’OdG – ATI TP - viene rinviato 

 

Conclusioni 

Sul 1° punto all’OdG – Vengono discussi gli interventi definanziati dalla delibera Cipess e si 

propone di inserirli nel PNIISSI, grazia all’apertura di una nuova finestra per le istanze. Si precisa che le 

ATI hanno un rapporto diretto con il Ministero, mentre tutti gli enti regionali ed i gestori di dighe 

vengono coordinati dal Dip. Agricoltura. Dopo ampia discussione sul ruolo della CdR in tale contesto, si 

decide di dedicare una seduta ad identificare, grazia alla vasta esperienza acquisita, alcuni interventi 

strategici da segnalare a chi di competenza per la presentazione delle istanze. 

Sul 2° punto all’OdG, la bozza di accordo interistituzionale per i nuovi dissalatori di Palermo deve 

essere ancora oggetto di approfondimenti; ATI PA ed AMAP esprimono preoccupazioni per l’impatto 

sulla tariffa, anche alla luce delle incertezze sui costi di investimento per la connessione in rete degli 

impianti. La CdR chiede che vengano fatte delle simulazioni sulla tariffa considerando il costo pieno della 

produzione e quello ridotto dall’intervento della regione, definendo anche la potenzialità utile per il 

sistema Palermo. 

Sul 3° punto all’OdG, interventi di ATI PA, si conferma la maggiore dotazione di Siciliacque per i 

comuni di Caccamo e Aliminusa, necessari per ridurre le turnazioni, mentre si prende atto dello stato 

della progettazione dell’intervento di Altofonte, sviluppata da AMAP, il cui costo supera i 500.000 euro. 
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Su richiesta AMAP il progetto PA_27 relativo al collegamento dei pozzi di Trabia con il Nuovo Scillato, 

ritenuto non più necessario, verrà definanziato. La CdR prende atto dello stato di avanzamento di alcuni 

progetti evidenziando il ritardo notevole sull’intervento di Sciara e lo stallo dell’intervento sulle sorgenti 

di Torretta, il cui contributo in termini di portata in realtà potrebbe essere ampiamente compensato dal 

realizzando pozzo Badalamenti. 

Sul 4° punto all’OdG, interventi di ATI EN, la CdR prende atto dello stato di attuazione degli 

interventi di CB6 ed ATI EN, e delle nuove proposte, anche di variazione di interventi già finanziati, e 

chiede una relazione che per ciascun progetto dettagli le cause dei ritardi, i risultati in termini di portata, e 

le motivazioni che portano ad eventuali varianti, inquadrando il tutto nella situazione generale delle fonti 

attuali di approvvigionamento. La CdR si riserva ogni decisione alla ricezione delle informazioni 

richieste. 

 

Per ragioni di tempo il 5° punto all’OdG – ATI TP - viene rinviato a domani, all’inizio della 

riunione già programmata, ed alle ore 19:45 la riunione viene conclusa. 

 

Il presente verbale, redatto sulla base della registrazione eseguita con Piattaforma Google-Meet, 

viene inviato via mail a tutti i componenti la Cabina di Regia e ai soggetti convocati. Lo stesso s’intende 

approvato sin da subito fatte salve eventuali osservazioni che dovessero pervenire entro gg.3 dalla data 

di invio dello stesso. 

 

       Il Verbalizzante 

                 F.to 

(ing. Vincenzo Sferruzza) 

 

 

Il Dirigente generale - Coordinatore Cabina di Regia Emergenza Idrica 

Preposto Ufficio Commissario OCDPC 1084/2024 

F.to 

(ing. Salvatore Cocina) 
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